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Carissimi parrocchiani,  

l’inizio di un nuovo anno pastorale nel mese 

missionario ci invita a riscoprire la passione e 

la corresponsabilità di tutti per annunciare il 

Vangelo e per costruire comunità. Sappiamo 

come purtroppo la mentalità individualista e la 

logica economicista, che segnano ormai la no-

stra convivenza e le nostre istituzioni, insidiano 

pesantemente anche la comunità cristiana tra-

sformandoci facilmente in clienti di un 

“supermercato religioso” invece che in creden-

ti appassionati e corresponsabili. Ma alcuni 

importanti appuntamenti che sono alle porte 

costituiscono per noi delle salutari provocazio-

ni: i lavori del sinodo che sta riflettendo sul 

volto di una chiesa sinodale; la visita pastora-

le del nostro vescovo che inizierà il 12 ottobre, 

il Giubileo con il suo invito ad essere Pellegri-

ni di speranza che si aprirà il 29 dicembre. 

Certo il contesto nel quale ci troviamo a vivere 

presenta non poche preoccupazioni e motivi di 

scoraggiamento, primo fra tutti la tragica realtà 

della guerra, che, oltre a tanti morti e distruzio-

ni, porta con sé anche il pericolo reale di di-

struggere gli ideali di non violenza che ci spro-

navano a credere alla possibilità del dialogo 

per costruire la pace. Ricostruire un tessuto di 

relazioni sane in un tempo di violenza e di di-

sinteresse per il bene comune è la grande ur-

genza che sentiamo. Ma quanto reale impe-

gno ci stiamo mettendo? In questo contesto il 

Consiglio pastorale ha individuato quattro que-

stioni che costituiscono delle sfide importanti 

per la credibilità della nostra comunità, ma an-

che per rigenerarla e farla crescere nello spiri-

to evangelico.  

Ci siamo soffermati a riflettere su di esse 

nell’incontro con gli operatori pastorali, ma vor-

remmo allargare il coinvolgimento di pensiero 

e di azione in questo anno pastorale. Esse so-

no: i temi della pace e della salvaguardia del 

creato a cui dedicare una attenta e costante 

riflessione, oltre che l’impegno ad assumere 

stili di vita più rispettosi e solidali. La presenza 

dei poveri e dei senza dimora nella nostra 

città: non possiamo chiudere gli occhi su un 

fenomeno che rischia di essere percepito solo 

come un problema di sicurezza, invece che 

come un appello alla creatività solidale. E non 

dimentichiamo che “ripartire dagli ultimi signifi-

ca ritrovare una qualità di vita più umana per 

tutti”. L’integrazione dei cristiani che pro-

vengono da altri paesi nella nostra comunità: 

molti degli stranieri presenti tra noi sono fratelli 

in Cristo. Non possiamo limitarci ad accostarli 

solo nell’ottica di un aiuto economico: si tratta 

di farli diventare parte integrante della nostra 

comunità che potrà trovare con loro una rinno-

vata freschezza. La disponibilità a costruire 

solidarietà nei condomini: la solitudine è un 

dramma di questo nostro tempo. Ritrovare la 

voglia di attivare reti di solidarietà “corta”, lega-

mi di vicinato, può essere una strada feconda 

di rinnovamento. Su queste strade potremmo 

realizzare una vera conversione pastorale 

che metta al centro le relazioni e che, unita 

ad un costante ascolto della parola di Dio e a 

celebrazioni eucaristiche che possano suscita-

re lo stupore riconoscente di chi vi partecipa, 

renda credibile il volto della nostra comunità 

come testimone di speranza.  

don Andrea 

 

Anno XX - n. 1, ottobre 2024 



2 

OPERATORI PASTORALI IN DIALOGO                    a cura di Roberta  

Sensibilità, riserve e difficoltà, passi realistici. Queste le parole che ci hanno guidato nell’incontro - 

confronto di venerdì 4 ottobre. Il Consiglio pastorale ha invitato infatti i volontari della Parrocchia 

per un momento conviviale e di pensiero che guardi al futuro. Solo un piccolo gruppo dei tanti 

operatori pastorali ha risposto all’invito, complice forse il pomeriggio dal sapore quasi invernale o 

l’umiltà del non considerarsi all’altezza dell’invito fatto. Peccato.  

L’aperitivo di benvenuto ci ha permesso di ri-trovarci e ri-conoscerci davanti alle prelibatezze amo-

revolemente preparate dalla oramai consolidata squadra delle Caterine presenti in forze. L’incon-

tro è proseguito con l’ascolto della Parola. La lectio di don Andrea è servita a spezzarla per noi, 

aiutandoci a rileggere nella nostra quotidianità sogni, paure e speranze del popolo ebraico. Inte-

ressante è stato poi metterci in gioco personalmente in un confronto su temi estremamente attuali 

che il Consiglio pastorale ha individuato come linee di riflessione per l'intera comunità. L’attenzio-

ne alla pace e alla salvaguardia del creato, l’integrazione nella comunità dei cristiani stranieri, la 

sensibilità verso i senza fissa dimora e i poveri in centro città, l’impegno a costruire relazioni di vi-

cinato nei condomini. Sensibilità, riserve e passi realistici, come anticipato erano la consegna e… 

lo Spirito ha soffiato abbondante sul nostro incontro trasformato in una piccola fucina di idee da 

rendere nutrimento per l’intera comunità, ma che hanno già smosso animi e cuori di chi era pre-

sente.  

Pace e creato si vorrebbero trasformare in attenzioni costanti, non solo da un punto di vista cultu-

rale ma con occasioni di crescita responsabile negli stili di vita, come singoli e come comunità. 

Per quanto riguarda l’integrazione dei cristiani stranieri ci si è detti che, come in ogni incontro, si 

dovrà, con coraggio, fare il primo passo di conoscenza per abbattere il muro che ci tiene lontani. 

In Parrocchia potremmo anche valorizzare di più la presenza della Chiesa di San Lorenzo dove si 

ritrova la comunità dei cattolici di rito orientale, e sarebbe da immaginare una attenzione alle tante 

badanti che nelle loro ore di libertà si ritrovano sole senza un luogo in cui stare. Relativamente al-

la situazione dei poveri che incontriamo in centro, invece, oltre alle tante attenzioni che già la Cari-

tas mette in atto e alle quali siamo chiamati a collaborare attivamente, altra strada potrebbe esse-

re quella di sollecitare gli amministratori in tema di politica di immigrazione. Anche l’attenzione di 

vicinato ci ha visti molto propositivi, nello specifico l’attenzione alle persone sole: contattiamole o, 

facciamoci portavoce presso la Parrocchia/Caritas affinché si crei attorno a loro una rete di soste-

gno. E poi diventare nel quotidiano costruttori di buone relazioni, partendo ad esempio dai mo-

menti forti per una festa insieme ai vicini, in atrio o sul pianerottolo comune. 

“Continuiamo a camminare insieme con sguardo di Resurrezione” ci ha detto don Andrea, invitan-

doci, operatori pastorali ufficiali o promossi sul campo, ad essere testimoni verso chi incontriamo 

nel nostro quotidiano di quella Speranza che ci è stata donata. 

La mensa della Provvidenza, che da qualche settimana è entrata a far parte, anche fisicamen-

te, della nostra Parrocchia, ci richiama alla disponibilità e all’attenzio-

ne all’altro secondo quanto ognuno può onestamente fare. Se c’è 

una disponibilità di tempo si può dare una mano: le competenze si 

acquisiscono sul campo. Per sostenere il progetto è inoltre possibile 

contribuire anche con una donazione. A tutti noi invece, è chiesta la 

preghiera perché lo Spirito ci aiuti a divenire comunità ancora più ac-

coglienti e attente ai fratelli che ci vivono accanto. 

Per contatti mensaprovvidenza@diocesitn.it 

mailto:mensaprovvidenza@diocesitn.it
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PARROCCHIA IN GITA                               a cura di Armida e Cristina 

Il gruppo “organizzazione gite” formato da suor Daniela, Rosanna e don Andrea ha sempre una 

buona idea e propone gite molto interessanti e originali. 

Sabato 8 giugno siamo partiti in direzione Alto Adige. 

A Teodone abbiamo visitato il Museo Etnografico, dove 

è stato ricostruito un villaggio rurale con case, stal-

le, orti, fienili, mulino, segheria. C’è anche una cappella 

in stile barocco. Le case, gli arredi e gli strumenti agri-

coli vanno dal 1400 al 1800. Ci siamo poi spostati a 

Dobbiaco per un ottimo pranzo e una passeggiata lun-

go il lago. Infine a Bressanone abbiamo celebrato la Messa nella chiesa barocca di S. Caterina, 

gestita dai frati cappuccini. Fra Nicola ci ha accolti e ci ha raccontato che nella zona sono stati 

fondati conventi di quattro famiglie francescane: Clarisse, Frati Minori Francescani, Frati Minori 

Cappuccini, Suore Terziarie Francescane.  ancora presenti e la zona è chiamata "La piccola As-

sisi". Dopo un giro per ammirare il centro della cittadina, è giunta l’ora di rientrare!  

La prima tappa della gita di sabato 28 settembre è stata Borghetto, un incantevole villaggio 

adagiato sul fiume Mincio, dove abbiamo fatto una piacevole passeggiata. A seguire il pranzo 

presso un agriturismo lì vicino con l’assaggio dei famosi tortellini di Valeggio. Ma il momento cen-

trale della giornata è stata la visita alla Casa madre delle suore Canossiane a Verona, per la 

mostra per i 250 anni dalla nascita di Maddalena di Canossa.  La mostra era ricca di materiali 

storici e artistici, che raccontavano la vita e l’ope-

ra della straordinaria fondatrice delle Figlie della 

Carità. Due suore canossiane ci hanno guidato 

nel percorso, facendoci conoscere e vivere il cari-

sma di Maddalena. Nella chiesa dell’istituto ab-

biamo celebrato la Messa ringraziando il Signore 

per la bella giornata trascorsa assieme. 

RICORDO DI MARIA TONIOLATTI                         a cura di Marco 

«Conobbi Maria intorno agli anni ‘90 quando stavamo cercando una signora di-

sponibile per il lavaggio delle magliette dell’U.S. Invicta Duomo. Quando le spie-

gai di cosa avevamo bisogno lei fu subito disponibile ad accettare l’incarico anche 

se mi disse ”non ho mai lavorato per una società sportiva, spero di essere all’al-

tezza”. E lo fu eccome! Da quel momento per 20 anni fu una preziosa collaboratri-

ce che ogni settimana si recava all’oratorio per lavare, stendere e sistemare con 

cura le varie divise. Ma fu anche la cuoca nei ritiri pre-campionato, dimostrandosi un validissimo 

punto di riferimento per bambini, allenatori e dirigenti. Divenne “chef ufficiale” nei tantissimi cam-

peggi estivi ed invernali dei gruppi giovanili e anche in due campeggi con il gruppo anziani della 

parrocchia. Aveva sempre qualche aneddoto da raccontare e ci faceva sorridere sdrammatizzan-

do le “marachelle” con una sottile ironia positiva e incoraggiante. Una sera mi disse: “Marco, ho 

fatto 1200 lavatrici con voi dell’Invicta e mi sono divertita un sacco, vi ringrazio tutti” e si commos-

se. Siamo noi che ti ringraziamo, cara Maria, per quello che hai fatto e ci hai detto col tuo esem-

pio, la tua serietà, la tua dedizione, la tua umiltà, le tue parole consolatorie verso i nostri piccoli 

atleti nei campeggi, il tuo ottimismo in ogni situazione di difficoltà. Maria, sarai sempre con noi!»  
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Per restare aggiornati sulla vita della Par-
rocchia: duomosantamaria.diocesitn.it 

Per informazioni e contatti:  
duomotn@gmail.com 

PROSSIMI APPUNTAMENTI e INIZIATIVE 

ORARIO MESSE (settembre - giugno) 

Messe feriali 

Ore 7.10 Duomo (escluso il sabato) 

Ore 8.15 Duomo (ore 8.00 Lodi) 

Ore 9.00 S. Maria Maggiore 

Messe prefestive 

Sabato, ore 16.00 San Francesco Saverio 

Sabato, ore 19.00 Duomo 

Messe festive 

Ore 8.15 Duomo (ore 8.00 Lodi) 

Ore 9.00 S. Maria Maggiore 

Ore 10.00 Duomo 

Ore 11.15 S. Maria Maggiore 

Ore 19.00 S. Maria Maggiore 

Venerdì 1 novembre. Festa di tutti  Santi 

S. Messe con orario festivo 

Sabato 2 novembre. Commemorazione 

dei defunti. S. Messe con orario feriale 

Lunedì 4 novembre. Lectio di Don An-

drea. Oratorio del Duomo, ore 18.00 

Martedì 12 novembre. Incontro convivia-

le per gli anziani. Oratorio del Duomo, ore 

15.00 

Sabato 16 novembre. “La speranza nel 

cammino della nostra vita” , don G. To-

masi. Seminario di Trento, ore 14.30-17.30 

Martedì 26 novembre. “Sulla tua Parola”, 

Oratorio del Duomo, ore 18.00 

Sabato 30 novembre. Celebrazione della 

Confermazione. Duomo, ore 15.00 

Domenica 1 dicembre. 1^ domenica di 

Avvento 

PERCORSO DI  

CATECHESI 2024/2025 

È ripreso presso l’Oratorio del Duomo il percor-

so di catechesi secondo il calendario già invia-

to alle famiglie e visibile sul sito della parroc-

chia nella pagina dedicata alla catechesi.  

Gli incontri sono il mercoledì dalle 16.30 alle 

18.00 per i bambini delle elementari e il vener-

dì dalle 17.00 alle 18.30 per i ragazzi delle me-

die. 

FESTA DEI SANTI PER TUTTI I RAGAZZI! 

Giovedì 31 ottobre vi aspettiamo in Orato-

rio del Duomo dalle 18.00 alle 21.00 per far 

festa insieme! 

SULLE ORME di STEFANO BELLESINI 

 

SULLA TUA PAROLA 

AVVENTO 2024 

“Sulla Tua Parola” è una proposta  parrocchia-

le di lettura del Vangelo rivolta a tutti gli adulti 

che desiderano incontrare il Signore e lasciarsi 

incontrare da Lui, affidandosi alla sua Parola 

che illumina e rafforza.  

Gli appuntamenti sono presso l’oratorio del 

Duomo alle 18.00 di martedì 26 novembre, 3, 

10 e 17 dicembre. 

L’ordine agostiniano e l’Arcidiocesi di Trento, 

insieme con la parrocchia, vogliono ricordare la 

figura del beato Stefano Bellesini, in occasione 

dei 250 anni dalla nascita.  

Lunedì 25/11 

ore 16.00 Itinerario “Sulle orme del Bellesini” a 

cura del progetto “chieseaacolori”  

ore 18.00 Celebrazione in S. Maria Maggiore, 

presieduta dall’Arcivescovo 

Martedì 26/11 

ore 9.00 Convegno presso il Polo Culturale 

Diocesano Vigilianum 

https://duomosantamaria.diocesitn.it/

